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Socialisti e DC hanno imposto il centrosinistra a Gioiosa 

Il sasso in bocca ali. Giunta antimafia 
Nostro servizio 

GIOIOSA JONICA - La ster
zata politica si è avuta, tul-
Valtro che facile e tutt'altro 
che limpida: socialisti e de
mocristiani hanno varato 
l'altra sera il centro sini
stra, sostituendo la giunta 
popolare e il suo sindaco, 
il compagno Francesco Mo
da/Zeri. 

Non è un fatto locale e 
marginale, perché Gioiosa 
non è un paese qualsiasi. 
Da qui è partita la contro}' 
fensiva democratica alla ma
fia nel Mezzogiorno, con la 
costituzione in parte civile 
del Comune — per la prima 
volta — in un processo che 
ha visto condannati sette 
uomini di un clan mafioso. 

La giunta comunale di si
nistra ha caratterizzato in
fatti la sua decennale atti
vità con un forte impegno 
politico e sociale nella lotta 
contro la violenza e le inti
midazioni della mafia, oltre 
che con un intenso program
ma di realizzazioni. Nel cor
so del dibattito, del resto. 
non è stato possibile muove
re alcuna accusa all'ammi
nistrazione uscente, dove i 
socialisti avevano per altro 
la maggioranza (pur con
tando il PSI cinque consiglie
ri e il PCI otto) né al sin
daco. 

In una atmosfera carica 

Era stato il primo Comune a costituirsi parte civile contro le cosche - Nella 
sostituzione del sindaco Modaf feri il segnale di un'inversione di tendenza 
L'operazione di potere riuscita dopo contrasti - Nessuna piattaforma politica 

di emozione, mentre una ra
dio privata democratica tra
smetteva in diretta il dibat
tito e l'esito delle votazioni, 
una fragile maggioranza ha 
portato a termine un'opera
zione di potere, tanto più 
meschina e pericolosa in 
quanto sembra rinnegare il 
passato proprio in momenti 
difficili per la Calabria e 
per il Mezzogiorno. Non è 
stato facile, se disponendo 
sulla carta di 12 consiglieri, 
ci sono volute due sedule 
prima di potere eleggere il 
sindaco e la giunta di cen
tro sinistra. 

Oscure 
manovre 

Sabato scorso, due consi
glieri di « maggioranza » rimi 
avevano votato esprimendo 
il loro dissenso; nella secon
da seduta, con lo stesso spi
rito. un indipendente eletto 
nella lista democristiana non 
ha voluto partecipare alla 
riunione consiliare. 

I democristiani, che torna

no in giunta per il volta
faccia della dirigenza loca
le del PSI, vi erano già stati, 
nel 1964, in una amministra
zione di centro sinistra che 
aveva provocato guasti tut
tora visibili. Con il malco
stume politico ed ammini
strativo, erano stati alimen
tati sfiducia e pesanti con
dizionamenti esterni. Alla 
riesumazione della formula 
si accompagna il « ripescag
gio » del sindaco di allo
ra, l'ormai settantatreenne 
Francesco Logozzo. sociali
sta. E' affidata a lui la di
rezione della giunta di affa
ri. che amministrerà fino al
le elezioni della prossima pri
mavera i 4 miliardi circa di
sponibili coi decreti delegati 
e già. in gran parte, impe
gnali dalla giunta popolare 
in importanti e qualificanti 
opere pubbliche. 

Nonostante lo sforzo e la 
t mobilitazione » democristia
na. la proclamazione degli 
eletti non ha suscitato en
tusiasmi e larghi consensi. 
semmai commenti critici da 
parte di molti cittadini che 

' affollavano la piccola, vec

chia sala consiliare. Abbia
mo rotto coi comunisti — 
ha dovuto ammettere il ca
pogruppo socialista, con im
barazzo — perché volevamo 
il sindaco. A suo parere il 
PCI aveva troppo « mitizza
to » il compagno Modaf feri. 

La nuova maggioranza si 
è presentata senza una piat
taforma politica, ma carica 
di « sofferenze e patimenti 
per questo accordo politi
co >; ha parlato di « imbar
chi » in una avventura nel
la quale la Democrazia cri
stiana si sarebbe buttata per 
€ spirito di servizio », per vai-
vare il Comune dal commis
sario. La realtà, come è 
emersa dalle specifiche ac
cuse rivolte dai consiglieri 
comunisti, è un'altra. Que
sta operazione — ha affer
malo il capogruppo comu
nista Santopaolo — non è 
stata serena. Su di essa pe
sa l'ombra della mafia che 
ha minacciato con telefona
te notturne un consigliere 
de ed i suoi familiari. 

Alla scomposta reazione 
dei democristiani, il gruppo 
comunista si è dichiarato 

pronto a sostenere, presso 
le competenti autorità, se ve 
ne sarà richiesta, la pro
pria tesi: il vero carattere 
della * crisi ». sta nell'inten
zione di chiudere il e ciclo 
storico* della lotta popolare 
contro la mafia, un'intenzio
ne oggi più realizzabile che 
nel passato, con la stessa 
composizione della giunta 
adesso a maggioranza demo
cristiana. 

Rigorosa 
opposizione 

1 socialisti — hanno rile
vato i compagni Modafferi, 

'Santopaolo, D'Agostino — 
hanno scaricato la loro crisi 
interna sul Comune, sceglien
do come guida della giunta 
Logozzo, al quale sei mesi 
addietro avevano fatto riti
rare dal sindaco la delega 
ai Lavori pubblici, provocan
do la sua uscita dal gruppo 
socialista. 

Tutta l'operazione, priva di 
tensione ideale e di impe
gni concreti sui problemi del 

paese ha dunque tutto il sen
so di un episodio « pilota
to » dall'esterno: si è vo 
luto colpire una amministra
zione popolare diventata un 
sìmbolo. La battaglia con 
tro la mafia promossa dai 
comunisti ancora prima del 
barbaro assassinio del com
pagno Hocco Gatto, fu a 
suo tempo voluta dall'intero 
consiglio comunale: oggi, 
dopo una vergognosa quan 
to progressiva rinuncia, de
mocristiani e socialisti sem 
brano imboccare una stra
da diversa. 
'- L'operazione di potere, 
ampiamente motivata dalle 
specifiche accuse dei comu
nisti — che hanno annun
ciato un'opposizione intran
sigente e rigorosa — non è 
stata indolore. C'è sgomen
to. soprattutto fra i vecchi 
socialisti; isolamento da par
te delle forze giovanili cul
turali, della comunità di San 
Rocco, aggredita dalla se 
greleria della locale sezio 
ne socialista con un attac
co a don Natale Bianchi. Ma 
anche in casa democristia
na le cose non filano lisce. 
1 malumori sono molti e 
si profilano dimissioni anche 
all'interno dell'organismo di 
rigente sezionale democri
stiano. 

Enzo Lacaria 

Ieri sera dal Consiglio dei ministri 
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Varati due provvedimenti 
per il traffico aereo 

Si tratta dì un 
decreto 
dì parziale 
smilitarizzazione 
dei controllori 
e di un disegno 
di legge delega 
per la 
ristrutturazione 
del servizio 
di assistenza 
al volo 

ROMA — La ristrutturazione 
organica del servizio di con
trollo del traffico aereo e del
l'assistenza al volo, su basi 
civili, è stata finalmente av
viata. Dopo un duro confron
to con il governo, che ha avu
to il suo momento culminan
te venerdì scorso con la pa
ralisi dei voli sbloccata dal
l'intervento del presidente Per-
tini, l'annosa questione è giun
ta ieri sera sul tavolo del 
Consiglio dei ministri. Sono 
stati approvati due distinti 
provvedimenti: un decreto leg
ge che istituisce il « Commis
sariato per l'assistenza al vo
lo* e un disegno di legge di 
delega al governo per la ri
strutturazione del servizio. 

Con il primo provvedimento, 
che entrerà in vigore dopo 
la pubblicazione sulla Gazzet
ta Ufficiale, si prevede un 
graduale trasferimento dall' 
Aeronautica militare al Com
missariato delle competenze 
in materia di volo sugli aero
porti civili e di direzione dei 
centri di controllo. Questo tra
sferimento dovrà avvenire sul
la base di un piano, che la 
nuova struttura dovrà formu
lare, tendente a garantire — 
dice un comunicato — il co
stante mantenimento della 
massima funzionalità del ser-
\izio e gli indispensabili livel
li di sicurezza. 
A domanda il personale mi

litare che svolge l'attività di 
controllo aereo, potrà essere 
inserito nei ruoli assumendo 
lo stato di dipendente civile. 
in concomitanza con il trasfe
rimento al Commissariato de 
eli impianti di assistenza al 
volo e dei centri di controllo. 
Fino a quel momento manter
ranno lo stato di militari del
l'Aeronautica. 

Con il secondo provvedimen
to. che avrà valore di legge 
dopo l'approvazione delle Ca
mere. il governo si propone 
una completa ristrutturazione 
di tutta l'assistenza al volo. 
Tra i principi della delega è 
espressamente previsto che al 
nuovo servizio sia assicurata 
una dotazione patrimoniale e 
finanziaria tale da garantire 
una autonomia operativa e di 
gestione. Del servizio faranno 
parte, oltre ai controllori e as
sistenti passati nei ruoli del 
Commissariato, anche ufficiali 
e sottufficiali dell'Aeronautica 
militare che chiederanno di 
essere trasferiti. 

Il disegno di legge delega 
contempla inoltre una preci
sa regolamentazione del di 
ritto di sciopero da parte del 
personale addetto ai servizi 

Modificato in parte il testo del ministro 

Approvato il decreto legge 
per i docenti universitari 

operativi di assistenza al volo. 
E' previsto, in particolare. 
un preavviso di sciopero. Do
vranno comunque essere as
sicurali i servizi necessari 
per Io svolgimento dei voli 
militari e dei servizi di stato 
e di emergenza, nonché il 
collegamento con le isole. Per 
i collegamenti aerei ritenuti 
necessari, alcuni dipendenti 
potranno essere comandati al 
servizio, anche in caso di 
sciopero. 

Su questo aspetto della ri
strutturazione. i sindacati 
hanno espresso molte riserve. 
Preoccupazioni esistono an
che per l'eventualità che si 
intenda punire gli ufficiali e 
i sottufficiali che avevano 
presentato le dimissioni dal 
servizio. Di questo aspetto nel 
comunicato del consiglio dei 
ministri non si fa parola. Ad 
una domanda sulla sanatoria 
per eventuali reati commes
si. il ministro Di Giesi ha di
chiarato che e non vi era nes
sun impegno in proposito e 
comunque non se né parla
to ». In realtà l'impegno c'era. 

Nella prima parte del co
municato si esprime un « de
ferente apprezzamento » per 
l'iniziativa assunta dal pre
sidente della Repubblica < con 

Il PSDI attacca 
Ruffini per la 
vicenda degli 
uomini-radar 

ROMA — Una dura pole 
mica si è aperta. all'Inter 
no del governo e tra le for 
ie che Io sostengono, sul 
la responsabilità relativa 
alla vicenda dei control 
lori di volo Ogni ministro 
cerca di levarsi di dosso 
!e proprie responsab:lita. 
scaricandole su altn col 
leghi. A difesa del mini 
stro Preti — Al quale da 
più parti è stato chiesto 
di trarne le conseguenze e 
dimettersi — è intervenu 
to il presidente dei depu 
tati del PSDI, on. Reg 
giani. 

In una dichiarazione ri 
lasciata ieri ad una agen 
z'.a di stampa, l'esponente 
socialdemocratico accusa 
Ruffini di inettitudine, af 
fermando che « lo sciopero 
dei controllori di volo, pre 
annunciato da una setti 
mona ». si è verificato 
« senza che le misure assi 
curate il giorno prima dal 
ministro della Difeso pò 
tessero essere adottate » 

il concorso del presidente del 
consiglio e del ministro della 
Difesa che ne assumono la 
responsabilità ». ed il con» 
piacimento ai comandanti ad 
ogni livello dell'Aeronautica 
militare « per il senso di re 
sponsabililà con cui, nella 
consapevolezza del superiore 
interesse del pae.*e — dice il 
comunicato — hanno affron
tato l'eccezionale situazione 
venutasi a creare nel conte
sto della vertenza dei control
lori del traffico aereo ». 

Uno dei punti controversi 
riguarda anche gli aspetti di
sciplinari della vicenda. Alcu
ne procure militari avrebbero 
chiesto — a quanto ci risul
ta — notizie ai comandi per 
conoscere chi sono gli ufficiali 
e i sottufficiali, nei confronti 
dei quali si intenderebbe pro
cedere a norma del Codice 
penale militare. 

Gli uomini-radar ricordano 
però che il Presidente Pertini 
si è impegnato personalmente 
affinché la vicenda non ab
bia strascichi sul piano disci
plinare e penale. Se invece si 
doxessc procedere richiaman
dosi al Codice penale militare 
0 al vecchio Regolamento di 
disciplina, oltre un migliaio 
di ufficiali e sottufficiali del
l'Aeronautica rischierebbero 
l'arresto. 

In questo deprecabile caso. 
il traffico aereo tornerebbe ad 
essere paralizzato. 

Il Comitato nazionale dei 
j controllori è rimasto riunito 

ieri in permanenza, in atte 
sa di conoscere le condizioni 
del consiglio dei ministri. 
1 loro rappresentanti avevano 
chiesto al governo di essere 
messi al corrente dei principi 
ispiratori del decreto-legge, 
per l'attuazione immediata del
le prime misure di smilitariz
zazione del personale addetto 
alle torri di controllo e ai 
centri radar degli aeroporti 
civili, ma hanno avuto un ri
fiuto. 

E' stata intanto confermata 
per oggi l'assemblea naziona 
le dei controllori e degli as 
sistenti di volo, che si terrà 
ad Ariccia. L'assemblea — è 
stato precisato — dovrà espn 
mere un giudizio definitivo sui 
provvedimenti adottati dal 
Consiglio dei ministri, t Se 
questi provvedimenti non cor 
risponderanno alle intese del 
Quirinale — ci è stato detto — 
saremo costretti a riprendere 
la nostra azione, abbnndonan 
do centri radar e torri di 
controllo ». 

Sergio Pardera 

I professori 
divisi 
in due fasce 
Istituito 
il ruolo dei 
« ricercatori » 
per tentare 
di assorbire 
l'esercito 
dei precari 
Oggi le decisioni 
al vaglio 
dei sindacati 

ROMA — Mentre continuano 
il blocco delle lezioni e degli 
esami proclamato da CGIL-
CISL-UIL e CISAPUN1. e lo 
sciopero del personale delle 
opere universitarie, il consi
glio dei ministri ha approva
to un decreto legge che dele
ga il governo a riordinare la 
docenza universitaria ed a 
varare un nuovo testo unico 
sullo stato giuridico dei pro
fessori universitari. 

Il provvedimento prevede. 
in sostanza, due fasce di do
centi: nella prima saranno 
compresi i professori ordina
ri e straordinari di ruolo: 
nella seconda i professori 
« associati » che formeranno 
una nuova categoria di do
centi. Alla prima fascia si 
accederà mediante un con
corso nazionale, alla seconda 
con un concorso (anch'esso a 
base nazionale) per titoli 
scientifici. Nella seconda ca
tegoria saranno inquadrati 
(previo giudizio di idoneità) 
i professori incaricati stabi
lizzati e gli assistenti univer
sitari di ruolo. Duemila posti 
verranno coperti mediante un 
concorso libero. 

Il nuovo decreto ha avuto 
un atto di nascita piuttosto 
tormentato e rappresenta, a 
prima vista, una soluzione di 

compromesso. Quanto soddi
sfacente esso sia. per i la
voratori dell'università, lo di
ranno oggi i sindacati i quali 
non hanno, per il momento, 
revocato le agitazioni e gli 
scioperi in programma fino 
al 31 ottobre, data in cui 
scadranno i contratti dei pre
cari universitari. Ieri, prima 
della riunione decisiva. Va-
htutti aveva presentato al 
Consiglio dei ministri un suo 
disegno di legge che preve
deva la sistemazione dei do
centi in tre fasce. Dopo un 
incontro con le rappresentan
ze sindacali, tuttavia, il mi
nistro a\eva assicurato che 
avrebbe presentato al gover
no le rivendicazioni dei do
centi come « opzioni » sull'ar
ticolato precedente. Il prov
vedimento deciso ieri dovreb
be dunque essere il frutto 
della mediazione del Consi
glio dei ministri tra l'origi
nale propasta di Valitutti e 
le controproposte delle orga
nizzazioni sindacali. 

Il decreto legge prevede an
che — a partire dal 19W80 — 
l'istituzione del ruolo dei e ri
cercatori » finalizzato alla for
mazione di giovani studiosi da 
avviare al pieno esercizio del
la funzione docente ed alla ri
cerca scientifica nelle univer

sità. L'accesso al ruolo avver
rà con concorsi decentrati da 
bandire annualmente. Potran
no essere inquadrati questo 
ruolo i e contrattisti ». previo 
giudizio di idoneità su base 
nazionale. Nella prima appli
cazione della legge saranno 
inoltre banditi concorsi per 
soli titoli per alcune categorie 
di borsisti ed assegnisti. Il pe
riodo minimo di permanenza 
in questa categoria di docen
ti sarà di 7 anni. 

Con questa parte del decreto. 
il governo ha inteso dare una 
risposta al più scottante dei 
problemi sul tappeto: quello 
dei precari, la cui situazione 
riflette il disastro culturale e 
materiale nel quale le classi 
dirigenti hanno portato la no
stra università. 

Ad una situazione di questo 
tipo Valitutti sembra convinto 
di poter dare risposte parziali 
ed occasionali, al di fuori di 
qualunque disegno di riforma. 

Nel provvedimento varato 
ieri, sono inoltre previsti 12 
mila posti in organico per i 
professori ordinari e straordi
nari. 12 mila per gli associati. 
16 mila per i ricercatori. Di 
questi 4 mila verranno asse
gnati per concorso ordinario. 

i *• Pa-

Venerdì giornata nazionale di lotta 

Per la democrazia nelle scuole 
gli studenti scendono in piazza 
ROMA — Alle alzate di in
gegno di Val.lutti. gli studen
ti rispondon scendendo in 
piazza II ministro sabato ha 
fatto capire ad una delega 
zione di giovani venuti da tut
te le scuole d'Italia che a lui 
i problemi degli studenti in
teressano assai poco E loro 
rispondono con una giornata 
di lotta nazionale- dopodoma 
ni le scuole di ogni parte di 
Italia saranno bloccate. A Ro 
ma corteo fino al ministero; 
a Milano, Firenze, Boloana. 
Napoli. Bari e in molte altre 
città cortei nelle vie del cen 
tro. Si chiede innanzitutto un 
rinvio delle elezioni scolasti 
che (che il ministro ha nega 
to, con argomentazioni diver
se o in contrasto tra loro); 
e poi — questo è il punto fon 
damentate — una modifica 
della legge che regola il fun 
zionamento degli organi colle 
giali E" una questione vec 
chia, e la sostanza del pro

blema è nota: si chiede che 
questi organi collegiali ab
biano la possibilità di contare 
di più, altrimenti è inutile 
sperare che funzionino. 

n gesto clamoroso di alcune 
centinaia di studenti che si so 
no dimessi dai consigli di isti
tuto. ha acceso la miccia del
la protesta Ma ora i giovani 
hanno tutte le intenzioni dì 
andare oltre il «gesto », e di 
porre le loro rivendicazioni in 
termini politici, puntando sul
la mobilitazione di massa, an
che per costringere il mini
stro a non far più orecchie da 
mercante. 

L'ostacolo più grosso al so
lito. è la DC. Contraria — 
per principio? — ad ogni inno
vazione della legge, e dunque 
al rinvio Ma la DC. a quan
to si sa. è piuttosto isolata 
Tant'è vero che proprio in 
questi giorni, e in vista della 
giornata di venerdì, tutti i 
movimenti giovanili democra

tici (dai liberali ai comunisti 
al Pdup) stanno lavorando per 
mettere assieme una proposta 
concordata di modifica della 
legge sugli organi collegiali 
Una tozza sulla quale discu
tere è stata già stilata, in se 
guito ad una serie di incon
tri tra i movimenti giovanili 
di sinistra. Adesso si sta la
vorando sulla base di questo 
documento per allargare le 
convergenze e Drecisare alcu
ni punti ancora non definiti. 

Gli obiettivi di fondo sono 
gli stessi indicati a conclu
sione dell'assemblea naziona
le del coordinamento degli 
studenti, tenuta a Roma sa
bato dopo l'incontro di Vali
tutti: la costituzione di orga
nismi studenteschi rappresen
tativi. con ampi poteri; l'isti
tuzione di assemblee di clas
se e l'allargamento dei potè 
ri dei consigli di istituto: la 
riduzione dello «.strapotere» 
del collegio dei docenti. 

Il consiglio CEI 

I vescovi 
discutono 
su come 

ricomporre 
le « aree » 
cattoliche 

ROMA — Sono in corso da 
ieri a Roma — e si conclu
deranno giovedì — i lavori 
del Consiglio permanente del
la Conferenza episcopale ita
liana presieduti per la prima 
volta dall'arcivescovo di To
rino. card. Ballestrero. che 
lia sostituito il card. Poma 
in tale incarico dopo esservi 
stato nominato da Giovanni 
Paolo II nel giugno scorso. 

I vescovi, che sono chia
mati ad impostare il pro
gramma per il triennio 1079 
1982, starno discutendo pro
prio in questo quadro anche 
problemi più immediati ri
guardanti sia « la responsa
bilità dei cristiani di fronte 
all'Europa », sia « l'attività 
della Chiesa in Italia ». Sono. 
infatti, presenti alla riunione 
i sedici vescovi delle Confe
renze episcopali regionali, i 
dodici presidenti delle com
missioni di lavoro ed il se
gretario della CEI. mcns. Ma-
verna per una prima rifles
sione delle iniziative che sono 
state promosse in quest'ulti
mo anno a livello locale dopo 
il convegno su « Evangelizza
zione e promozione umana» 
del novembre 1976. 

Il problema su cui i ve
scovi soro sollecitati da più 
parti a pronunciarsi riguar
da, perciò, quello della co
siddetta « ricomposizione dell' 
area cattolica in Italia » in 
rapporto alla DC che si pre
para a tenere il suo congres
so nazionale ed alle altre 
forze politiche. Si tratta di 
un tema sollevato nel varie
gato mondo cattolico, non sol
tanto. da padre Sorge con il 
suo volumetto polemico pub
blicato proprio alla vigilia 
delle ultime eleziorj politiche 
nel nostro paese, ma che è 
andato assumendo più vaste 
proporzioni dopo il convegno 
di studio delle ACLI l'estate 
scorda e l'incontro tra le di
verse organizzazioni cattoli
che tenutosi a Bologna alla 
fine di settembre. 

In tale occasione fu pro
prio padre Sorge a rivolgere 
ai vescovi un appello pres
sante perché creino « un 
luogo di incontro ecclesiale 
per tutte le componenti del 
mondo cattolico ». 

Tenuto conto che, nel gen
naio scorso, fu lo stesso Papa 
Wojtyla a sollecitare i vesco
vi per « un'azione di recupero 
di tutte le correnti ecclesia
li ». fra cui quelle del dissen
so, molti si sono chiesti se 
l'appello del direttore di Ci
viltà Cattolica sia da attri
buirsi ad una sua personale 
iniziativa o se. invece, sia 
stato ispirato dall'alto. La do
manda è pertinente dato che 
il prossime anno sarà tenuto 
un altro incontro, quasi cer
tamente a Catania al fine di 
sensibilizzare il Mezzogiorno. 
dove si pensa di allargare, 
per quantità e qualità, la par
tecipazione rispetto a Bologna 
dove erano rappresentate cir
ca settanta sigle delle più di
verse formazioni catodiche 
fra cui Acli. Mei. Lega de
mocratica. scout. Movimento 
laureati. Università cattolica 
accanto a CL. Movimento po
polare e così via. 

Si tratta di sigle che por-
taro avanti discorsi diversi 
sia nei confronti della DC 
che rispetto alle altre forze 
politiclie fra cui il nostro par
tito. 

Inoltre, le stesse parole «ri
composizione » e « riaggrega
zione* sono cariche di molte 
ambiguità. Non è un caso 
che tali parole piacciano po
co all'interno stesso della 
Chiesa tanto è vero che 11 
Regno dei dehoniar.i scrive, 
in un articolo firmato dal 
direttore padre Filippi, che 
€ sarebbe bene sostituirle con 
altre che esprimano meglio 
la novità del mondo cattoli
co degli anni '80. che non si 
riconosce più in un ambito di 
problemi nati all'interno e at
torno ad una Chiesa divenuta 
troppo partito politico ». 

Va. pure, registrato che nel 
quadro del programma del 
convegno del Sud c'è chi spin
ge perché il Papa, ^he ha 
già visitato Napoli e Pompei. 
si rechi il prossimo anno in 
Calabria e in Sicilia. Per ora 
spetta ai vescovi pronun
ciarsi. 

Alceste Santini 

Le correnti moderate della DC 

Con nostalgia 
di un bel 

centrosinistra 
ROMA _ Alla fine del 
primo giro ili interventi, 
nell'auditorium romano che 
ospitava una tavola roton
da Ira i maggiori « hip » 
democristiani ili ogni ten
denza (Galloni, HUaglia, 
Dnnal-Catlin, il faufauiauo 
Bartolomei. Kmilio Coloni-
ho) c'era una s|»ceie «li 
ilnriliiiicnlo. Ma non era
no i cinque personaggi sul 
podio, i protagonisti rli 
una battaglia interna clic 
dura da più di un anno? 
Non erano i Bisaglia. i 
Donat-Calliu, i Bartolo
mei e. buon ultimo, Emi
lio Colombo gli avver-ari 
irriducibili del tanto vitu
peralo « confronto »? Ali-
i aiolo. Nel suro ili una 
-ellimana pare che lolla 
la DC. come un sol uomo, 
si Ma convertita al « con
fi onto » e alla « «oliila-
rielà nazionale n. Divider
ci -«u quello?, ha esclama
to Colombo: ma nemmeno 
a pensarci. Parliamone pu
re. ma intanto facciamo 
quel che ci aggrada. mi 
bel cenlrosinì'lra con l'au
silio qualificante «lei li
berali. Galloni, presente. 
ha fatto finta di non ca
pire. e si è anzi rallegrato 
che nel partito si realizzi 
« una con vasta conver
genza » •sulla politica di cui 
sì mostra il portabandiera 
ufficiale. 

La tavola rotonda di ieri 
sera, organizzala alla fine 
del convegno «lei seguaci 
•li Colombo, risulterà pro
babilmente come una spe
cie «li anteprima del pros
simo congresso «lemocri-
stiann. Tra gli osservatori. 
c'era la nella impressione 
che. se continua co-I, il 
cnngrc==o può dirsi ron
chilo prima ancora «li co
minciale: sa | \o colpi «li 
scena o disdilli in-annhili 
«li nrsanigrauima. 

Sta sucxeilenilo. in lire. 
ve. che con una conver-io-
ne apparente di 180 gradi 
le correnti « centrali » «lei 
partito, i «loriilei in primo 
luogo, e con loro i forla-
laniani. hanno deciso «li 
strappare di mano ali* 
e area Zac » l'arma del 
a confronto D per dichiarar
lo. una volta disinnescato, 
Itene comune del parlilo. 
Disarmati gli zaccagninia-
ni. il resto è semplice. 
Basta «ecuire il ragiona
mento fatto «la Bisaglia con 
la cruda chiarezza che lo 
«li-lingue. 

Il confronto ci va bene. 
tanto più — ironizza — 
« che è diventalo ima pa
rola di moda n. Ma noi 
dobbiamo risolvere il pro
blema «lì governare, e qui 
non son possibili confu»ìn-
ni: e«i-te un'area clic può 
formare una maggioranza 
di governo, e questa va 
dal PI.I al PSI. ed e«isle 
un'area per una maggio
ranza più larga, ma ben 
distinta dal governo. Qui 
dentro si trova anche il 
PCI: ma «ircome i comu
nisti — sostiene il leader 

doroleo — non sono dispo
nibili per questo, allora 
viene a cadere anche la 
semplice possibilità di que
sta maggioranza. La solu
zione perciò sta solo nella 
forma/ione di un governo 
(dal PLI al PSI) con ca-
ralterisliche IKMI precise. 
e un preciso accorilo sulle 
co-e «la fare. Il PSI non 
ci «la? Si ileciila. e->ca dal
l'ambiguità messa in ino-
sira nell'incontro Craxi-
Berlinguer, metta da parte 
il suo proposito di inipc-
guardi perché radano i ve
ti contro il PCI. e in que
llo quadro — ecco l'c»ca 
— si polla discutere an
che la prciitleiiza del Con
siglio. 

D'accordo in tulio ron 
Risaglia. fii questo ultimo 
punto Donat-Catliu si mo
stra più avaro: e Ira gli 
applausi «Iella platea a co
lombiana » ha dichiaralo 
che. forse perché è mezzo 
genovese, non è disposto 
a regalar niente a nessu
no. Dopodiché ha usato la 
mano pesante con gli zac-
cagniniani. rinfacciandogli 
il mancato rinnovamento 
e accusandoli di doppiezza 
e ipocrisia: se volevate In 
solidarietà nazionale — ha 
chiesto duro a Galloni — 
allora perché in Consiglio 
nazionale avete votato per 
un governo dal PLI al PS |? 
Somigliale a quel medico 
che per mantenere in vila 
il maialo gli fa un'inie
zione di stricnina. In real
tà. ha ronlinualo impla
cabile. non siete capaci di 
ilirc quel che volete, se lo 
sapete, nel vostro «lorii-
menln avele affastellato 
solo n parole angeliche ed 
elusive ». 

Da Galloni, nessuna re
plica. anzi. Giulivamente 
sì è compiaciuto, l'abbiamo 
dello. che nel parlilo 
« rniersano larghe canver-
CCIÌZP » su una solidarietà 
nazionale che è. a questo 
pillilo, davvero un oggetto 
misterioso. E tanto per dar 
ragione a Donat-Catlin ha 
a spiegato » che la solida
rietà nazionale non è una 
K formula di governo J>. ma 
che- comunque irrcalislici 
sono i propositi di tornare 
alle formule del passato. 
E allora? Si deve andare 
avanti — sostiene il leader 
a hasista i> — sulla strada 
del confronto, per prepa
rare la « terza fase ». Do
nat-Catlin l'ha ~ confortato 
del suo assenso, importan
dogli solamente il fatto 
che. per ora. la <t questio
ne comunista » viene messa 
Ira parentesi. 

Su questa linea, a quan
to sembra, «on «lisposli a 
marciare non solo dorolci, 
forlaniani e — si dice — 
gli anilrenttìani. ma anche 
qualrhe esponente «lei 
<r enrrentone n zaccagnìnia-
nn. Di far chiarezza sulla 
linea polìtica, orma! ne 
parlano «oltanto in pochi. 

Antonio Caprarica 

Oggi la DC incontra i partiti 
sui problemi delle istituzioni 

ROMA — Oggi si svolgeranno 
a Montecitorio 1 primi ineon 
tri tra I partiti costituzionali 
sui temi di riforma istituzio
nale La delegazione democri
stiana — composta da Zacca-
gnini. dai capigruppo Bianco 
e Bartolomei e dal sen Signo-
rello — si incontrerà nella 
mattinata con i socialisti, nel 
primo pomeriggio con 1 libe
rali e infine, alle 19. con la 
delegazione comunista. 

Alla vigilia di questi incon
tri. che si concluderanno do
mani. i socialisti hanno con
fermato che essi non presen

teranno proposte precise in 
relazione alla tematica che 
sta per essere affrontata. 
Vanno, è stato detto, per 
accertare la disponibilità de
gli altri partiti a prendere 
in esame questi 'problemi. 
senza però specificare da 
parte loro gli aspetti «tec
nici ». Con un'intervista al 
settimanale Sorrisi e canzoni. 
Crasi ha precisato che egli, 
quando ha parlato di revi
sione della Costituzione, non 
pensava alla soluzione presi
denziale (« Riconosco che è 
una tesi — ha soggiunto — 
che ha molti sostenitori»), 

Pertini a pranzo dal Papa: 
due ore e mezzo di colloquio 

I deputati comunisti sono te
nuti ad estera presenti SENZA 
ECCEZIONE atta seduta di ot
ti mercoledì 24 ottokre. 

Il comitato direttivo del trop
po comunista del Senato si riu
nisce ott i alle oro 16. 

ROMA — Il Papa ha rice- ; 
vuto in Vaticano in udienza i 
privata, trattenendolo poi a | 
pranzo, il presidente della Re
pubblica Pertini. L" incontro 
era stato chiesto dal ponte
fice e sì è svolto nel suo 
appartamento privato. 

A dame la notizia, in prima 
pagina ed in forma incon 
sueta. è stato l'Osservatore 
Romano sotto la rubrica « no
stre informazioni » che ripor
ta le udienze del Papa nella 
mattinata. Dopo aver elen
cato le personalità ricevute, il 
giornale ha un trattino e cosi 
prosegue: « Nell'anniversario 
della prima udienza dell'otto
bre "78. il Santo Padre ha 
espresso il desiderio di Incon
trare in forma privata S. E. 
l'on. Alessandro Pertini, pre 
sidente della Repubblica ita
liana. L'Incontro ha avuto 
luogo oggi nell'appartemento 
pontificio ». 

E* la prima volta, a quanto 
si ricordi, che un papa trat
tiene a pranzo alla sua ta

vola in forma privata un pre
sidente della Repubblica ed è 
anche la prima volta che ri
ceve a colazione un uomo po
litico Fino a Giovanni XXIII 
mai un papa, nell'epoca mo
derna. aveva invitato a desi
nare con lui un laico. 

Pertini e g-.unto in Vaticano 
alle 13 Alle 15.40. dopo due 
ore e mezzo di conversazione. 
il Papa lo ha accompagnato 
all'ascensore. Circa gli argo
menti trattati, fonti vaticane 
danno per probabile « uno 
scambio di informazioni sui 
recenti viaggi compiuti da 
Pertini In Germania e Jugo
slavia e dal pontefice in Po
lonia. Irlanda e Stati Uniti ». 
Il discorso potrebbe essere 
scivolato sulle «comuni ansie 
per la pace ». Ne conferme 
né smentite sulla possibilità 
che si sia parlato anche del 
concordato. Si ricorda però 
che il 29 ottobre si riunirà 
la commissione mista per 
mettere a punto alcuni ritoc
chi alla quarta bozza del 
nuovo schema. 
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